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aótfiitlKMniAìco 
Cosa, fatta

5 capo ha ~ la nostri» non é" tirìéhe fatiti 
Veramente piarlo dì quella che si ha da fare* ali* Às* 
semblea) ma pure ha già il capo% che/ri lenitine par-

lamentar» si chiaro». Presidente. À btton conto questo 
«'è, ed­è un pensiero'di meno; ossia un passo di più. 

Ora, siccóme quando cèfi Presidente ci sonò an­

4­be qaefli che son presiediti!, e l'uno dirigge e gfi 
altri parlano ; perciò siamo alia discussione, al ­razia­

<cuùò, ali* proposizione delle materie. 
Dico matèrie in plurale, ma veramente h materia 

è un*,'è*quél che si dice singolare; e qui avrebbe 
raffctae 41 Principe di Canino, se non fi»s* che la sua 

singolarità e è" an genere tutto suo,, e per rónsrgticnzà 
niente nostro. " ' 

Quaf sia quost» materia, mia fforcila io ha detto 
questa mattina a lettere chiare e (onde, e tornerò a 
ridirlo ancofa, non per prevenire" od occupare il pen­

siero dei fappféàerttati, che mi» sorella, non soffre di 
questo vizio di Usurpazione, ma per «esprimere anche 
essa* i! sito parete come parte del popolo sovrano. 

Oh! mia sorella poi ci aggiunge le aue conside­

rai iorti, e mf par" che non consideri male. Infine, in­

fine ella diec èfce ruote la casa, ma che la vuole eoa 
fondamento^ E qui ci sto anch' io ; perchè per tutti i 
diavoli dertpondo guai a chi eosfrtròce la casa stili' 
arena, il primo colpo dì vento gliela porta via. 
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.. fc facile a concepirlo, se si ha riguardo alla ra­ no caduti non so se per ignoranza o* rnalvaggaa , o 
gione delle cose. Il fondamenta d'una ^cpgblvca^ uucj se ner colpa del Tipografico suggerite loro che se 

Ubai Hglia chUeaj­IU ajmajo cfcie oggj^* MW& risponda alle intcrrogazio­■iig the ella siasi e in qualunque Iblèe 
J5«m tutto il contrario del fondamento d" un dispotismo. 

leggìi buone forze, muuicipii, magistrati, finanze co­

me Dio le comanda, e come gli uomini le vogliono ; 
e poi ... » poi Repubblica. 

ni in quel n odo che essi pretendono, ponghino in uà 
Jor foglio venturo un Errata­corrige che dica Che co­

sa dovrebbe essere il freÌe?nSnTlì»y?oa rfMRflrtW­* 
ti questo Popolo dal più sontuoso Palaggio al più ru­

stico abituro risponderebbe sempre viceversa da quel­

Oh se tanto va, se tanto mi dà tanto getto il mio «lo che dessi glrffgji'jjosto in bocca Tacendole ampia 
cappellaccio e piglio il berretto 

Ma per carità che non abbia poi a rime!tornar 
V orribile cappellaccio ! Me la sentirei poco f i* 
ro di riprenderlo. t * 

% tutto consiste nel bozar come so; 
•oretta**dice, che non poche, vo}£e à*fy&ìh% <%kfa 
èttcà a dftere. 

Speriamo di si ... sp#ro sempre, \ 
ro il mondo è così veloce, che camj»ij|i 
presto coi fatti, che io pollo specanzo, " 

Passiamo ad un' alita repubblica; g4,W ĥè eo*n}nr 
eia ad essercene in buona quantità; no« a qpojla di 
Svizzera che non ne ha oggi elu> i| noma, ejjmcfte v$ 
nome neutro; ma a quella di Francia, che è» n#a, di 
fresco, e dovrebbe averci, quiche cosjvdi pj$, 

11 Presidente che è unf ÌpjiapA^|ef e chà in caffe 
bio del( berretto tiene a^eofl ir qa^pellp %gftftajffc 
rappezzato alla repubblipftiC^^ra,^^ ip tes.ta gior­

ni fa di chiudere i circoli dj Parigi, afj* ce>^ sue' 
jjd.ee quadrate che non qfcajlrano. 

Ma i circoli che hanno 'davvero *^ba**^|J0^j|||^ 
ora non son disposti a levarselo mostrarono­ i denti 
al celebre nipote, il quale se no tornò all' disco col­

le pive nel sacco. tt 
Brutto principio per un nipote .dello zio ! Ne ve­

dremo la (ine , e sapremo meglio il resto. Per ora 
non e' è altro* ; ma e' è assai per dire che le baita­

glie politiche son cominciate. 

CORRISPONDENZA ' 

fiW^D.ì?irlone­ «,, , 
<»N©L> Giornate V, Armonja di^p^in^^ebej duyrej)»­

b& essere *ojjai|o( da accani, profc^spq, d̂  Musica di­

scendenti d«.i Calori dv* Maggio,) e, flcl Costi^u^ipr 
iiale.Bomanp N i&^chc.èCo^u^iooale quanto, l'Au­

tocrata dei­gei», ej qpantp i| Capo,dell'Impero, qê e,­

«te) leggesi untarti/ftdo, cpl specioso titoloni/ Preie^ e 
­comincio. Che, CQ}at è il Pte^e. • 4 

■ Voi ciMadiiiOj |*. Piftlone, <&§ av,eje nntnhjf(,g8Br 

kmm^&mi i9 mmcho son del,a classe dei Ncri» 
; m* ^mfm «e ** s»t0 soiummodo. 

**­ ,< Un cittadino 
Ròppjép 

t che la sii il ben, arrivato ,*o della classe dei 
i.Bflr$ , n,e» inim% o pe£e che­ vai pensando cosa do­

yjejab̂  tmiééHi P ? ^ » ^ ° ^ lal Pcrciò soi nel vc~ 
, ̂ « ' t$ Doglio c^r àfr me* dovrebbero imparar!» 

q«#r ttW*, c^egl^t <fa ao> sajuao ; e perciò gli pub­

W«eo* le (99 pafob%|, se p#? b> vogliono leggere. 
Ma pa*­ |f<|^p da, q^tr1 orecchio non c'intendo­

' rio. C ii|%^BajnHudj^ ^^a'attro; infperocchè il tirt­
, gtt*gS«* ch« »l Wp4wsi^ a,, papere è abbastanza chia­

ro. % biaogn^r^ «JIBJ*^ ^ fe??a. ­s­

, Del r$%, |p non n>e la prendo con cotesti gior­

nalf che, tu gii nomini ,„ pe^hè patiscono del difetto 
di •««, Q|ta|o^ ttuj^ Q quello di non capire che l'inlc­

resse pf oprio. v 

Ck>à, Vg^i^tr^gf^ . fon wn Costituziona­
le che Bon tonOs^#*e^stiluzione al mondo, con, due 
periodici redatti da preti , come vorresti, prenderti 
all'assunto ? Tanto varrebbe il voler persuadere i Cu­
cuilH È mai.possibile. ? 

Pur d' una cosa se ne persuasero , ed è che non 
si vogliono più in quel modo che erano. 

In questo caso so ne persuaderanno OTCBe^qoestfc 

VIVA nr T I Z I A r 

Ne,dicx)n.o questa, nja^ina pa, pj^ pò grossa, ma 
credibile.,Pen^p che noj^vi far^ specie, che oggi siano 
credibile, cosp gross,eJr mentre alje. picco^cose. pem­

m n̂o, ci s,i b^a.­pi/i. . ( ,. 
Diconp dupqife, e, lo.,a^sicjura un, ccce,He|te nero, 

i|fl, di quei ppchjiŝ imj ebe­h^ppp. l'̂ api.ma bianca, che 
il, ftp Bomba votosi a tnaj parato, dajl,a, ^ r t e della 
Sicilia, e d^ q^el.1^ dô  torbidi ricini, cp,i>s,i,der­ai}do 
quale attitudine minacciosa,. pr,9n,dpoo oĝ ni giorno le 
Ga.la.br.ic,, r,{fle^c^da ,cl̂ e ^ domjiwcfi enirjj^poli 
9lv9gJio^a|me^)d)|fi,canfìpn,t ^ ( C W ^ a j | a , /a^i i 
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conti eoli* paura, che è I' unica parte della coscienza 
che gli rimale abbia pregato l'ospite di Gaeta e suoi 
colleglli d* ogni tinta e d'ogni colare a voler pren­

dere un' altra direzione, perchè egli in mezzo a due 
fuochi, come è, non può più rejgere. — Lo sapevo io 
che il giogo doveva andare a terminare in questo 
modo, e il bello è»quello che "ha da venire appressi 
Zuccone ehi non vede dove cammina il mondo! Darà 
di zucca in un muro, e fluirà per rompersela. 

NUOVO GENERE Di LADRI ! 
ALLA LARGA 1 

. • Rollare a man salva e legalmente , come diceva­

MO gli antichi factotum dei neri, si faceva 2 cielo a­

perto, li facea coram publico. 
f Ma che s'avesse a fare anch' oggi, ma che anche 

Oggi s'avesse a rubare con un' impudenza incredi­

bile il danaro della povera gente, non me io credevo. 
* Eppure la è cosi. 

Parlo dei cambiamonete, e ne parlo senza scher­

zo, per Dio è una ladreria che grida riparazione , 
parlo di questi speculatori che prendono niente me­

no che il cinque per cento nel cambio dei biglietti, e 
minacciano di prendere anco di più. 

E pigliatevi tutto dunque figli di non so chi . . . 
pigliatevi il biglietto intero , e fatevi pagare per so­

praggiunta. Che ho da dire io . . . mi pare che ce ne 
andiamo precisamente a questo. 

É vergognoso che in questi .momenti supremi ab­

biano costoro a portare gli artigli cosi ferocemente 
sol povero obolo del popolo, per carpirselo a poco a 
poco, ed ingoiarlo. Speriamo che le autorità, alle qua­

li compete provvederanno a questo mate gravissimo 
perchè è vero che tal commercio è libero, ma tutti 
gli abusi esiggono un provvedimento. 

In Germania è capitato il caso di tot capita tot 
tentemine per l'affare del capo delia confederazione, t 
per ora è dubbio ancora qual sarà il capo fortunato, 
che sarà cinto della corona che era stata in capo a 
Carlo Magno. I faziosi demagoghi che vorrebbero che 
le cose andassero come un campanello sono parli­, 
giani del campanello e non della corona, Qssia vor­

, rebbero per capò della confederazione un presidente 
elettivo e non un imperatore. Il partito Welker ha 
fatto il seguente progetto che io trascrivo nella sua 
«lorica verginità. 

» I. Sono elegibili al posto di gran cencinquanta 

or della Germania tutti quell' individui che avranno 
« per censo una corona; che non può esser meno di 
« quella di re e più di quella d' imperatore. 

« II. Sono elettori tuff i principi regnanti della 
« Germania. 11 censo per essere elettore è la lista' 
« civile da.un milione in sopra. » 

Questa è P espressione del parlilo Welker che è 
semi candido. Il partito cosi détto bavarese vorrebbe 
mettere tutta la Germania in Prefettura, perchè si <>­
stimi che il capa della Confedera/ione dovrebbe es­

sere on protetto imperiale e che il re di Prussia , il 
re di Baviera, e l imperatore d' Austria dovrebbero 
per turno occupare questo posto di prefetto. 

Il partito più preponderante è il partito candido, 
il quale è partigiano per una monarchia ereditaria. 

Vedete un poco in qual imbarazzo si troverà la 
Germania per le opinioni di questi quattro partiti. Il 
partjto anticandido vuole un precidente ; il partito se­

micandido vuole un monarca eletto da principi ; il 
partito ultra­candido vuole un Prefetto , e il partito 
candido' vuoje una Monarchia ereditaria. Staremo « 
vedere in tutto questo candore quale sarà il carni ■'­
dato scelto al candido posto di capo­maggiore della 
Confederazione germanica. 

La corona 'della Germania non è di ferro come la 
quondam d'Italia, ma non è certo una corona di rose 
e specialmeate se entrano ftella Confederazione ger­

manica tutti ì diversi stati che compongono quell'a­

nanas dell'impero austriaco , nel qu.il caso la corona 
imperiale germanica .sarebbe l'arlecchino, la macedoùte, 
il piano-matto delle corone — E sta bene. 

M » # . 

V A I H E T A x 

Si prepara per la prossima primavera una guerra 
Europea ­t» Luigi N^pòlcohe ha fallo risolare certi 
vecchi stivali del'grande Zio, sperando nella loro virtù 
per la conquista dell' universo. 

—, La regina è in tràccia d'interventi; noi le con­

sigliamo un intervento al Teatro dei re smessi. 
— MHIedugento cscamisades sono sbarcati a Gae­

ta. Portano tutti una croce sul petto. Non si scandaliz­

zino i buoni, quella non è la croce del Cristo, ma quel­

la del ladrone impenitente. 

ILLUSTIt&XIOlIE DEL DISEGNO 

La Costituente cammina e va a vapore. Quando 
arriverà a Gaeta depositerà il cumulo di fiaschi dei 
signori ospiti colà residenti Che voleano impedirla. 
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